
 

 

CONVEGNO REGIONALE 

“VIVENDO…IO STO CON GLI ALTRI” 

Disabilità, Disagio Psichico, 

 Inclusione sociale: 

Stato attuale e piani  

di azione possibili 

Palermo 11-12 novembre 2011  

ore 9:00 - 19:00 

9:00 - 13:00 

Palazzo Steri - Aula Magna 
Piazza Marina, 61 

La partecipazione al Convegno prevede una quota di iscrizione di 

25 euro per studenti e appartenenti ad associazioni, 35 per 
professionisti Scadenza iscrizioni 5 novembre 2011 

Oltre tale data la quota di iscrizione sarà di 45 euro 

Scheda d’iscrizione e informazioni sul sito 
www.puntoeacapoonlus.it 

 
Il pagamento va effettuato tramite bonifico bancario o 

rivolgendosi alle dott.sse D. Milia (347-7433821) e V. Catania 
(349-5869784) 

Bonifico bancario, specificando la causale, presso Unicredit  
IBAN: IT 92 Q 02008 04636 000300701637  

 
Inviare scheda di iscrizione e copia del bonifico effettuato 

all’indirizzo email puntoe_acapo@alice.it 
 

La partecipazione al convegno prevede il rilascio di un attestato 

 
L’evento è in fase di accreditamento presso il Consiglio 

dell'Ordine degli Assistenti Sociali di Palermo, il Corso di Laurea 
in Infermieristica e Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica 

dell’UNIPA, il Corso di Laurea in Scienze del Servizio Sociale della 
Lumsa sede di Palermo 

 
Per le modalità di partecipazione al Premio Ospedali di Andrea 

consultare il sito www.puntoeacapoonlus.it 
 

I coffee break sono offerti da In. Form. House 

COORDINAMENTO ED ORGANIZZAZIONE  

Salvatore La Rosa, Professore Ordinario di Controllo 
Statistico della Qualità, Facoltà di Economia (UNIPA), 

Presidente A.Ge. Sicilia; 

Daniela Milia, Psicologa, Presidente Associazione Punto 

e…a capo Onlus; 

Elisabetta Mulone, Psicologa, Segretario Associazione 
Punto e…a capo Onlus; 

Viviana Catania, Psicologa, Dottore di Ricerca, socio 

Associazione Punto e…a capo Onlus; 

Ambra Sorrentino, Medico chirurgo, Specialista in 

Neuropsichiatria Infantile, socio Associazione Punto e… a 
capo Onlus, Palermo. 

PARTECIPANTI 

Massimo Alagna, Dirigente medico U.O.C. 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza, 

Ambulatorio dedicato “Psicoterapia dell ’Età 
Adolescenziale”, ASP 6, Palermo; 

Michele Cannavò, Psichiatra, Psicoterapeuta della Gestalt, 

Catania; 

Peppe Cannella, Psichiatra, Psicoterapeuta della Gestalt, 

Direttore Sanitario C.T.A. Cafeo, Ragusa; 

Piero Cavaleri, Psicologo, Psicoterapeuta della Gestalt, 
ASL 2, Caltanissetta; 

Calogero Contino, Psichiatra, Responsabile dell’Unità 
Operativa I.S.I.L. (Inclusione Sociale ed Inserimento 

Lavorativo) D.S.M. ASP 6, Palermo; 

Carmelo Di Fresco, Psicologo, Dottore in Scienze 
Infermieristiche e Ostetricia e Operatore del Centro 

Diurno AUSL 6, Palermo; 

Salvatore Di Giglia, Avvocato, Responsabile dell’Ufficio del 

Garante della Persona Disabile di Palermo; 

Vincenzo Gargano, Presidente Collegio IPASVI di Palermo; 

Davide Guarneri, Presidente Nazionale A.Ge.; 

Daniele La Barbera, Psichiatra, Psicoterapeuta, Professore 
Ordinario di Psichiatria presso UNIPA, Direttore della 

Scuola di Specializzazione in Psichiatria e dell'U.O.C. di 

Psichiatria, Psicologia Clinica e Riabilitazione Psichiatrica 
del Policlinico Universitario "P. Giaccone" di Palermo; 

Cinzia Mantegna, Responsabile dell’Ufficio di Assistenza 

Sociale del Comune di Palermo; 

Gina Merlo, Psicologa, Psicoterapeuta, Didatta presso la 

Scuola di Specializzazione in Psicoterapia della Gestalt 
H.C.C. Italy, Palermo; 

Giovanni Salonia, Psicologo, Psicoterapeuta, Direttore 

Scuola di Specializzazione in Psicoterapia dell'Istituto di 
Gestalt H.C.C. Kairòs (Venezia, Roma, Ragusa); 

Vincenzo Sanfilippo, Sociologo, DSM, ASP 6, Palermo; 

Ferdinando Siringo, Presidente CeSVoP, Palermo; 

Margherita Spagnuolo Lobb, Psicologa, Psicoterapeuta, 

Direttore Scuola di Specializzazione in Psicoterapia 
dell’Istituto di Gestalt H.C.C. Italy (Siracusa, Palermo, 

Milano). 

Associazione per la Promozione del 

Benessere Psicologico e Sociale 

PARTNER 

PATROCINI 

Ordine Psicologi Regione 
Siciliana 

Università degli Studi  
di Palermo 

Salvador Dalì, La persistenza della memoria 

Rotary Club  
Palermo Sud 

A.Ge. Sicilia Assessorato Regionale della 

Famiglia, delle Politiche 

Sociali e del Lavoro 

Associazione per la  

Promozione del Benessere 

Psicologico e Sociale  

A.Ge. Sicilia 



 

 

 11 novembre 2011 

 
9:00 - 9:30  Arrivo e registrazione dei partecipanti  

9:30 - 10:30 Saluti delle autorità 

 -  Magnifico Rettore UNIPA 
 -  Assessore Regionale alla Famiglia 

 -  Presidente della Provincia di Palermo 

    -  Direttore Dipartimento Salute Mentale 
       ASP 6 Palermo 

Presentazione dei Lavori  
Prof. Salvatore la Rosa, Dott.ssa Daniela Milia 

 

I Sessione  
 

Salute, disabilità e disagio psichico nel minore 
 

Introduce e modera: Dott.ssa Gina Merlo 

 
10:30 - 11:00 Prof. G. Salonia: Corpo vissuto e 

intercorporeità: verso una nuova gestalt  

11:00 - 11:30 Dott. P. Cavaleri: La condizione di disagio 
come lotta per il riconoscimento 

11:30 - 12:00 Pausa 

12:00 - 12:30 Dott. M. Alagna: Sofferenza e disagio in 

adolescenza. Ambienti di ascolto   

12:30 – 13:00 Dott.ssa A. Sorrentino: “Crescere diversi", 
facendo crescere la società 

13:00 - 14:00 Lunch 

 

II Sessione 

 
Interventi di cura e riabilitazione del disagio nell'adulto nel 

territorio siciliano 
 

Introduce e modera: Dott. Vincenzo Gargano 

 

14:00 - 14:30  Prof. D. La Barbera: Aspetti  
  fenomenologici e simbolici della  

  riabilitazione psichiatrica 

14:30 - 15:00 Prof.ssa M. Spagnuolo Lobb: Disagio 
  psichico: cogliere il gesto mancato per 

  sostenere l’intenzionalità 

15:00 - 15:30 Dott. C. Di Fresco: La presa in carico della 

persona in Centro Diurno e il progetto 

individualizzato integrato 

15:30 - 16:00 Dott. C. Contino: Le attività di inclusione e 

inserimento lavorativo del DSM - ASP 
Palermo 

16:00 - 16:30 Dott. P. Cannella, Dott. M. Cannavò: 

Strutture residenziali e psicosi: la Polis, la 
cura e i processi di inclusione sociale. Ma 

siamo matti? 

16:30 - 17:00  Pausa  

III Sessione 

 

Famiglie e disagio: il lavoro di rete per una pianificazione 
di azioni di benessere psichico e inclusione sociale  
 

Introduce e modera: Prof. Ferdinando Siringo 
 

17:00 - 17:30 Avv. S. Di Giglia: Vi presento L'Ufficio 

 Nazionale del Garante della Persona 
 Disabile. Disattenzione/Discriminazione 

17:30 - 18:00 Dott. V. Sanfilippo: Dall'Impresa Sociale 

all'Impresa di Comunità: l'esperienza del 
Vivaio Ibervillea 

18:00 - 18:30 Dott.sse D. Milia, V. Catania, E. Mulone: 
Il disagio: un’esperienza viva. Percorsi in 

esperimento 

18:30 - 19:00 Dott.ssa G. Mantegna: Gli interventi del    
Comune a supporto della disabilità 

 
 

12 novembre 2011 

 
IV Sessione 

 

Per un sociale a confronto  
 

Introduce e modera: Dott. C. Contino 
 

9:00 - 10:30 Rappresentanti Associazioni  

10:30 - 11:00  Premio Ospedali di Andrea 

 

Associazioni partecipanti 
 

PREMIAZIONE: Prof. G. Giuliana Presidente del Rotary 

Club Palermo Sud  
 

11:00 - 11:30  Pausa 
 

11:30 - 13:00 Tavola Rotonda  

 

M. Alagna, C. Contino, S. Di Giglia, V. Gargano, G. 

Giuliana, D. Guarneri, D. La Barbera, S. La Rosa, C. 

Mantegna, F. Siringo  

 

 

 

Nella società attuale le forme del disagio si sono fatte 

sempre meno definibili secondo le categorie tradizionali.  

Il disagio è così un vissuto soggettivo che può essere 

legato o no a delle mancanze oggettive; un vissuto che 

può trasformarsi, ma non necessariamente si trasforma, 

in esclusione dalla vita sociale, in emarginazione, in 

devianza, in disturbo conclamato. 

Ci riferiamo alle forme di disagio, lette a 360 gradi, che 

comprendono anche problemi legati alla disabilità e 

all’emarginazione dei soggetti “diversamente abili”, 

sforzandoci di eliminare un pensiero stereotipato e 

stigmatizzante e inserendoli a pieno titolo in un contesto 

sociale che non li emargini ma che li accolga come 

soggetti attivi e promotori di cambiamento.  

In questo senso, siamo orientati a promuovere 

dimensioni di contenimento ed intervento che mirino alla 

prevenzione del malessere e del disagio connesso ai 

pregiudizi ed alle barriere sociali nei confronti di chi è 

identificato come portatore di disagio e alla possibilità di 

un’integrazione reale e funzionale che diventi spazio di 

arricchimento e di crescita. 

Il convegno si propone di riflettere sulle problematiche 

legate alla disabilità, al disagio, proponendo uno spazio 

di incontro, di crescita e confronto tra professionalità 

diverse che possano dialogare e interfacciarsi per 

scoprire strategie utili ai fini della promozione 

dell’inclusione sociale. 

Spesso colui che è identificato come il portatore del 

disagio suscita negli altri la paura per la dimensione 

ignota della sua condizione e un senso di smarrimento 

legato all’incertezza del modo di rapportarsi con una 

realtà avvertita come altro da sé. In questo senso l’altro 

diviene il malato, colui che possiede qualità e risorse 

inferiori, colui che non è normale. La anormalità riguarda 

l’impossibilità di dare significato all’altro, quando esso 

sfugge ai nostri codici di comprensione perché a noi poco 

familiare. Il concetto di disagio trascende, quindi, in 

parte, le condizioni di vita oggettivamente definibili e 

pone l’accento sul modo in cui l’individuo vive e 

percepisce le sue relazioni all’interno del contesto di 

appartenenza. Intervenire sul disagio si traduce, in 

quest’ottica, nel miglioramento della qualità della vita, 

nel rispondere al bisogno di sicurezza, di relazione e di 

affermazione della propria identità individuale e sociale. 

 

 

" Io non racconto le allucinazioni, le provoco." 

Salvador Dalì  

 

PROGRAMMA DEI LAVORI 


